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L. Visonà, La guerre contre l’autre. 
Les campagnes parthiques dans l’oeuvre de 
Plutarque, Alessandria: Edizioni dell’Orso, 
2023, pp. 144. ISBN: 978-88-3613-354-3.

Il volume si propone di mettere in lu
ce la visione di Plutarco sulle campagne 
partiche, provando ad evidenziare temi 
toccati e riflessioni formulate anche in
con sonanza con l’ideologia del principato 
traianeo, analizzando come le imprese del 
passato potessero risultare non solo dei 
modelli storici cristallizzati, ma anche dei 
paradigmi ancora vivi nella memoria ed 
offertiadunprinceps pronto ad una nuova 
spedizione militare contro i Parti. L’autrice 
decide di fondarsi sui legami intertestuali
interni al corpus plutarcheo, enucleando 
ed analizzando i passaggi dove si possa 
rintracciare un filo conduttore tematico
e lessicale alfinedi accostarsi quantopiù
possibile alla prospettiva di osservazione ed 
in dagine di Plutarco. 

Nel primo capitolo, intitolato Les mots et 
les choses,sidiscutedellebiografieplutarchee
de  dicate ai  generali romani im pegnati in 
cam pagne partiche (Lucullo, Crasso, Cesare 
ed Antonio), notando come il tema del ‘capo 
ideale’siaoggettodiriflessioneinVite e Mo
ra lia, considerando l’importanza storica e po
liticadellaguerradiconquistacomeviapri
vi legiata per l’accesso al potere e prestando 
atten zione all’educazione come strumento di 

formazioneeticaemoralenell’otticadiunap
proccioalmondoorientalequale‘altro’perec
cellenza sotto la prospettiva grecoro ma na.

Il secondo capitolo, dal titolo Les ath
lè tes, osservando come i condottieri ro 
ma ni protagonisti delle Vite siano talora 
paragonati ad atleti, definisce l’uomo po
liticodifineetàrepubblicanacomeperso
naggio in perenne competizione per il 
potere, giungendo a ritenere l’Oriente come 
arena perfetta ove cimentare ed esibire le
proprie ambizioni di conquista. Tuttavia,
le campagne partiche, reali o immaginarie, 
realizzate o soltanto pianificate, non sa
rebbero che solo una prima tappa per la 
dominazione del mondo, seguendo eviden
te mente le tracce dell’impero universale di 
Ales sandro Magno. 

Intitolato Ô capitaine! Mon capitaine, 
il terzo capitolo, tra progetti militari non 
condotti a termine e risultati disastrosi, in
tende mostrare come anche le spedizioni 
sfortunate possano essere esperienze per
Plutarco non del tutto negative, in quanto
han no consentito ai Romani di metterne alla 
pro va il talento militare. La descrizione dei 
tentatividi conquistadiCrassoedAntonio
contribuisce dunque a costruire due ritratti
an titetici dei due generali, mettendo in mo
to una riflessione rivolta non tanto al per
fezionamento delle loro capacità belliche,
quanto all’esercizio positivo e proficuo
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delle rispettive prerogative morali, siccome 
successioinsuccessimilitarisonocomunque
risultato,almenoinparte,dellafortuna.Ruolo
cruciale, in tale senso, riveste la relazione 
dei condottieri con le relative truppe, legame 
improntato ad un’obbedienza che possa 
scaturiredarispettoedattaccamentopiùche
da obbedienza e disciplina.  

Il successivo capitolo, Sauvons les Grecs 
d’Asie,metteafuocolevicendediLucullo,
findasubitodescrittoqualeparticolarmente
generoso nei confronti dei Greci che vi
ve vano sotto il dominio partico, andando 
a configurare un ritorno alla tradizione di
liberazionedeiGreci,chePlutarco,apartire
dagli Ateniesi nel contesto della rivolta io
nica,prosegueconCimoneeportaineredità
sino ai Romani, giustificandone, così, la
spedizione in Oriente come lecito tentativo 
direstituirelalibertàaiGrecichevivivevano
in attesa di esser salvati.

Ilquintocapitolo, intitolatoPortraits de 
Parthes, discute della rappresentazione dei Pa
ti, sia come popolo che come personaggi, all’in
terno del corpus plutarcheo, soffermandosi
in particolare sulla Vita di Crasso, dove nu
merosi dignitari parti rivestono un ruolo 
importante per la narrazione della campagna 
militare del ge nerale romano. L’autrice nota 
co me, sebbene i Romani avessero insistito nel 
raccogliere l’eredità dell’impero universale
di Alessandro, i Par ti rimanessero una sorta 
di corpo estraneo a tale progetto, avendo av
viato un processo di appropriazione culturale 
rivelatosi fallimentare e velleitario: infatti,
provando ad impossessarsi di elementi cul
turali grecoromani, gli orientali com mette
vano degli errori che ne tradivano un carattere 
prevalentemente bestiale e rude, al trimenti 
detto ‘barbaro’.

Aconclusione,Visonàidentifica,nelcon
testo delle riflessioni plutarchee sulle guerre
con tro i Parti, dei temi ricorrenti quali la ri

cer ca della glo ria, gli ideali panellenici e 
l’incompatibilitàtrabarbarieculturagreca,
che risultano vitali nel contesto intellettuale 
grecoromanotraIeIIsecolod.C.,fondando
me todologicamente la propria analisi in pri
mo luogo sul lessico e le parole del Che ro
nese, poi su ogni ulteriore osservazione di 
altra natura.   

A riprova di un profondo interscambio
cul turale con le élites coeve e di una notevole 
co noscenza della tradizione letteraria greca e 
latina, l’autrice riconosce nel corpus plutarcheo 
una sorta di summa del pensiero del suo tempo 
ed attribuisce all’ambizione un ruolo di primo 
piano nel carattere dei condottieri romani 
prontiafronteggiareiregniorientali.Inoltre,
Visonàvedeunlegameinfiligranatraretorica
edattualitàsutemiinarmoniaconl’ideologia
im periale, riconoscendo in Plutarco non solo 
ilmoralista interamentededito allafilosofia,
maanchelostoricointeressatoall’attualitàed
ai lettori coevi.

Aseguire,unacospicuabibliografia,una
mappaconl’ultimoprogettodiconquistadi
Ce sare ed un indice dei passaggi citati.

Ilvolumerisultainteressante,equilibrato
edapprofondito,eVisonàproponeun’inte
laiatura narrativa significativa che prende
inesamelequestionipernucleitematici,in
maniera sistematica ed accurata. In sede di 
indagine storica sugli argomenti di volta in 
voltaaffrontatiesullerelativefonti,colpisce
lasensibilitàletterariadell’autrice,cheries
ce a tener sempre presente il contributo de
terminante della retorica e dell’indagine 
moralistica in ogni costruzione biografica
plutarchea, padroneggiando riferimenti in
tertestuali alle Vite parallele ebibliografia
degli studi su Plutarco in maniera sicura ed 
efficace.

LostudiodiVisonà,dunque,fruttoan
chediprecedentisaggiincuihagiàiniziato
a trattare le spedizioni partiche nel con testo 
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delle Vite parallele,risultadiindubbiautilitàe
si ritaglia uno spazio interessante nell’ambito 
degli studi dedicati all’opera di Plutarco, in 
virtù di unmetododi lavoro costantemente
attento, tra l’altro, alle prospettive, ai cambi 
difocusedallevariantidicontestochesono
peculiari del Cheronese. 

FabioTanga
UniversitàdiSalerno
tangafabio@libero.it

R. Hirsch-Luipold & L. Roig Lan
zil    lot ta (eds.), Plutarch’s Religious Land 
sca pes (Brill’s Plutarch Studies 6), Leiden-
Boston: Brill, 2021, pp. X + 398. ISBN: 
978-90-04-44352-5.

La presente contribución constituye uno 
de los volúmenes publicados en la re centísima 
colección Brill’s Plutarch Studies –coordinada 
por L. Roig Lan zillotta y D. F. Leão–, la cual 
acoge inves ti gaciones relacionadas con Plu
tarco y sus com posiciones ensayísticobio
gráficas.Lamonografíaencuestión,editada
por R. HirschLuipold y L. Roig Lanzillotta, 
recoge los resultados de dos congresos in
ternacionales sobre la religión en Plutarco, 
ce lebrados durante los años 2017 y 2018 en 
GroningenyBerna.

El libro se organiza en cuatro secciones, 
cada una de ellasdedicadaaaspectosfunda
mentales sobre la religión en el Corpus Plu
tarcheum o la religiosidad del autor. La primera 
deellas(«AnIntroductorySurveyofPlutarch’s
Religious Landscape»), conformada por una
introducción a cargo de uno de los editores, 
ofreceunapanorámicageneralnosolosobre
las distintas tradiciones cul tuales y religiosas 
quetransmitePlutarco,sinotambiénsobrelas
reflexionesreligiosasquederivandirectamente
desupensamientoéticofilosófico(R.Hirsch
Luipold, «Religions, Religion, andTheology
in Plutarch», pp. 1136).

El segundo de los bloques temáticos
en  globa un grupo heterogéneo de estudios 
que versa sobre la estrecha imbricación
entre filosofía, ética y religión en Plutarco
(«Plutarch’sTheology,NotionsofReligion
and Ethics»). Así, I. N.I. Kuin analiza la 
manifestacióndel conceptoἀθεότης enDe 
superstitione, tratando de delimitar su es
pectro semántico al compararlo con dis
tin tos términos (ir)religiosos y al rastrear 
su empleo en otros tratados del autor 
(«Deaf to theGods:Atheism in Plutarch’s
De superstitione», pp. 3956). Por su par
te, J. Pinheiro explora la ambigüedad se
mánticade τόλμα,vocabloalquePlutarco
frecuentemente concedematicesmoralesy
re ligiosos («La valeur de la tolma dans les 
Mo ralia dePlutarque»,pp.208225).

Porcuantoatañealpensamientofilosó
ficodelQueronense,M.Meeusenexamina
cómo Plutarco se erige en heredero de ciertas 
ideas de Platón, quien ya habíamostrado
su interés por reconciliar armoniosamente 
filosofíanaturalyreligión(«Plutarchonthe
Platonic Synthesis:A Synthesis», pp. 57
70).P.Lötscherestudiafundamentalmente
la percepción monoteísta de la divinidad 
–conclarasinfluenciasplatónicasypitagó
ricas–que sedeslizadedosdiscursosdel
De E apud Delphos, aunque también in
tenta definir la esencia del dualismo que
se presenta en ensayos como De Iside 
et Osiride («Plutarch’s Monotheism and 
the God ofMathematics», pp. 7183). G.
Roskam aborda el modo en que Plutarco
ela bora una imagen de la divinidad y una 
éti ca religiosa particulares, las cuales di
fieren significativamente de aquella desa
rro lladas por el Cristianismo primitivo 
(«Plutarch’s Theonomous Ethics and
Christianity:AFewThoughtsonaMuch
Discussed Problem», pp. 84114). Ligado 
alaὁμοίωσιςθεῷ–ese proceso de mimesis 
éticaymoralquePlutarcofijacomoobjetivo
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